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“ONE WORLD, ONE HEALTH”   

Da tempo viene richiamato il concetto “One world, one 

health” che vede medici e medici veterinari accomunati da 

una funzione sociale indiscutibile di tutela della salute 

dell’uomo. 

La figura del veterinario generalista, capace di 

occuparsi di più aspetti della professione, si è 

evoluta verso una più specializzata che spazia tra la 

clinica, la ricerca, la sicurezza alimentare, la sanità 

pubblica e le produzioni animali.



SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA   

La Sanità Pubblica Veterinaria è una componente

della Sanità Pubblica relativa all’applicazione di 

capacità professionali, conoscenze e risorse

veterinarie, per la protezione e il miglioramento

della sanità pubblica

1975 FAO/WHO 

joint technical report



LA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA NELLA PREVENZIONE

La Prevenzione: settore complesso in cui il concetto di One Health può 

realmente esprimersi all’interno di un contesto che vede 

• Ambiente

• Produzioni agronomiche

• Produzioni zootecniche

• Igiene urbana veterinaria

• Sanità veterinaria 

• Sanità umana

all’interno di un unico contesto



LA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA 

Ha competenze varie in materia ai fini della tutela della salute umana e animale, fra cui:

• sorveglianza epidemiologica delle popolazioni animali;

• profilassi delle malattie infettive e parassitarie;

• farmacosorveglianza e farmacovigilanza;

• tutela del benessere animale; 

• igiene delle produzioni zootecniche;  

• sicurezza alimentare “dal campo alla tavola”, su tutta la filiera di produzione degli alimenti, 

stabilimenti di macellazione e lavorazione , commercio, compresa la garanzia per l’export,  

settore degli alimenti per animali e dei sottoprodotti, igiene urbana veterinaria. 

• Agisce in qualità di Autorità competente per la sicurezza alimentare Reg. CE 

882/2004 (D.Lgs 193/2007)



ASSESSORATO ALLE POLITICHE 

PER LA SALUTE

Area igiene degli alimenti e 

sanità pubblica veterinaria  

SERVIZIO PREVENZIONE 

COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA

DIREZIONE GENERALE CURA 

DELLA PERSONA, SALUTE E 

WELFARE 

Dal 15 Luglio 2015: Riorganizzazione dei Servizi nell’ottica della 
razionalizzazione e del risparmio, nonché del concetto di «One Health»; i due 

Servizi, Veterinario e Sanità Pubblica, sono stati uniti in un unico

SERVIZIO PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITA’ PUBBLICA 

One 
Health

Unica 
Salute

Salute 
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Animali
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dell’ 

Ambiente

Salute 
dell’ 

Uomo

Attuale organizzazione della Sanità Pubblica Veterinaria in Regione Emilia-Romagna



AREA IGIENE DEGLI ALIMENTI E SANITÀ PUBBLICA 

VETERINARIA

Ha competenze in materia di 

sanità pubblica veterinaria e 

sicurezza alimentare ai fini della 

tutela della salute umana e animale

Agisce in qualità di Autorità 

competente per la sicurezza 

alimentare Reg. CE 882/2004 

(D.Lgs 193/2007- livello medio 

dell’Autorità competente)



IL  DIPARTIMENTO DI SANITÀ PUBBLICA DELLE AZIENDE SANITARIE 

LOCALI (AUSL)

Il Dipartimento di Sanità Pubblica è struttura operativa dell’AUSL che garantisce la 

tutela della salute collettiva, perseguendo obiettivi di promozione della salute, prevenzione 

delle malattie e delle disabilità, miglioramento della qualità ̀ della vita. 

a) Igiene e sanità pubblica;

b) Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro;

c) Igiene degli alimenti e della nutrizione;

d) Servizi veterinari, a loro volta suddivisi nelle tre aree funzionali:

• Sanità animale (Area A)

• Igiene degli alimenti di origine animale (Area B)

• Igiene delle produzioni zootecniche (Area C)



LA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN SANITÀ ANIMALE, 

ALLEVAMENTO E PRODUZIONI ZOOTECNICHE 

C’è il rischio di svuotare nel giro di 

pochi anni i Servizi Veterinari della 

Regione interrompendo qualunque 

forma di continuità e trasmissione delle 

esperienze.

Dai tempi di Giovanni Paganelli,  poi con 

Ivano Massirio e per un lungo periodo, 

dall’uscita del pacchetto igiene fino al 

2015 con  Gabriele Squintani, la nostra 

Regione è stata e continua ad 

essere un modello per la Sanità 

Pubblica Veterinaria Italiana 

• Le modalità di applicazione del Pacchetto igiene 

• L’accreditamento dei Servizi

• La formazione del personale

• La gestione delle emergenze epidemiche e non

• L’igiene urbana veterinaria e la sconfitta del 

randagismo

• L’export di prodotti di origine animale

• La storica indennità da malattie del bestiame 

quali Brucellosi, Tubercolosi, Vescicolare



ACCESSO  ALLA DIRIGENZA DEI SERVIZI DEL 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

I medici veterinari possono accedere alla dirigenza dei servizi del SSN solo se 

in possesso di una specializzazione in una delle discipline individuate per 

ciascuna area di servizio, esattamente come i medici chirurghi.

Per l'ammissione al concorso ("profilo Veterinario") devono essere in 

possesso di:

1. Diploma di laurea in medicina Veterinaria

2. Specializzazione nelle discipline del concorso

3. Iscrizione all'Ordine professionale.



ACCESSO  ALLA DIRIGENZA DEI SERVIZI DEL 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

• La disponibilità di veterinari specializzati, formati presso Atenei della Regione ed in 

grado di partecipare a concorsi delle aree del Servizio già a partire dal 2021, 

risponderebbe alla necessità di ricambio generazionale dei Veterinari di Sanità 

Pubblica della Regione. 

• Al momento  l’età media degli operatori è superiore ai 55 anni ed è quindi ipotizzabile che, 

nei prossimi 10 anni, più del 70 % di essi andrà in pensione. 

• I Veterinari a tempo indeterminato attualmente in servizio in regione sono 448.

• Anche prevedendo una riduzione del 20% - 30% dell’attuale pianta organica, nei prossimi 

10 anni ci sarà l’esigenza di assumere 150/200 veterinari nelle AUSL della regione al 

fine del mantenimento delle prestazioni minime necessarie.



LA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN SANITÀ ANIMALE, 

ALLEVAMENTO E PRODUZIONI ZOOTECNICHE

Per riattivare la Scuola di Specializzazione dell’Area 

Veterinaria all'Università di Bologna è stata attivata una 

convenzione con la Regione Emilia-Romagna in base 

alle priorità di quest'ultima.

La Scuola di Specializzazione in Sanità animale, 

Allevamento e Produzioni zootecniche, fornirà 

agli specializzandi  le qualifiche e le conoscenze 

necessarie all'accesso ai concorsi delle AUSL. 



LA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN SANITÀ ANIMALE, 

ALLEVAMENTO E PRODUZIONI ZOOTECNICHE 

• Una scuola di specializzazione fortemente interconnessa con il 

Servizio Pubblico in tutti i suoi diversi aspetti: Assessorato alla Sanità 

regionale, AUSL, Istituto Zooprofilattico Sperimentale

• Specializzandi che in analogia con quello che accade in Medicina Umana 

affianchino Veterinari Ufficiali nelle attività del controllo ufficiale

• Inserimento nel corpo docente di Veterinari, Medici, Tecnici, 

Laboratoristi che operano nel Servizio Pubblico

• Colmare il distacco esistente fra Sanità Pubblica Veterinaria e Università



CONCLUSIONI

• Creare una Cultura di Sanità Pubblica Veterinaria in risposta alle nuove sfide 

legate all’autocontrollo, alle tecnologie alimentari in continua evoluzione, al percorso 

della qualità e dell’accreditamento in sanità

• Il valore aggiunto della collaborazione tra Assessorato alla Sanità dell’Emilia-

Romagna e Università di Bologna per l’attivazione di una Scuola di Specializzazione

L'obiettivo è quello di formare Professionisti  consapevoli dell'importante 

ruolo svolto dai veterinari nella salute pubblica nel suo senso più ampio

• Capaci di gestire il cambiamento

• Consapevoli dei contributi che possono essere apportati dalle altre professioni. 

Disponibili e pronti all’interdisciplinarietà 



Le sfide che attendono i nuovi professionisti :

o l’evoluzione del rapporto Uomo Animale

o l’antibioticoresistenza

o le malattie emergenti causate da globalizzazione e 

cambiamento climatico

o i nuovi inquinanti ambientali

o le nuove tecnologie per la preparazione degli alimenti 

o la globalizzazione dei mercati 

o la lotta allo spreco alimentare

CONCLUSIONI



Tratto dal film «Petit 

Paysan»

Buon lavoro 


